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Dopo una notte trascorsa in festeggiamenti popolari 

I portoghesi hanno votato ieri 
in un clima di calma e serenità 

In tutte le città folle entusiaste con bandiere e cartelli hanno ricordato cantando il primo anniversario della 
caduta del fascismo - File ordinate davanti ai seggi, garofani all'occhiello, attesa emozionata per i risultati 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 25 

Lisbona non ha dormito que
sta notte. Il secondo 25 aprile, 
quello dell'anniversario della 
liberazione e del primo volo 
Utero dopo la lunn.i notte del
la dittatura salazanana, >• co
minciato a mezzanotte. Un 
anno fa a quell'ora, o poco 
più, al segnale della canzone 
« Orandola vila morena » tra
smessa dalla « Emissora micio-
nal » 1 primi reparti Insorti 
marciavano sulla capitale e 
bastarono 17 ore e 45 minuti 
per abbattere un rectlme op
pressore che era durato 47 
anni, IO mesi. 24 giorni e al
cune ore. 

Queste, notte, cetU.nal'i di 
migliala di persone, a Lisbo
na, « Oporto. a Evora. a Bela, 
In tutti 1 centri abitati del 
paese, al canto di quella stes
sa canzone, divenuta pratica
mente l'Inno della rivoluzione 
d'aprile, hanno invaso le stra
de, le piazze, 1 bar. si sono as
siepate attorno alle caserme, 
sventolando bandiere. Issando 
cartelli. Krldando la loro Klola 
In un'esplosione spontanea 
che ha sorpreso, emozionato e 
commosso. 

Lisbona è letteralmente e-
splosa. Da mezzanotte all'alba 
* stato un vero carosello di 
folla, di automobili che suo
navano ritmicamente 1 ciak-
son. che hanno bloccato le 
srandl arterie del centro, In 
Incorsili slsanteschl. La città 
sembrava Impazzita: « Siamo 
felici perché1 slamo liberi » — 
ripetevano all'unisono irli uo
mini, le donne 1 radazzi cui 
c'eravamo mescolati, travolti 
dal cortei che si diramavano 
dalla centrale piazza d! Roi-
slo verso 11 palazzo presiden
ziale Belem. 

Impossibile calcolare la mas
sa umana che verso le 2 di 
notte era riuscita ad ammas
sarsi sotto la «rande balco
nata del duca di Albuqucrque, 
al «rido di « Il popolo sta con 
il MFA », in attesa che com
parissero 1 leaders del Consi
stilo della rivoluzione: ti pre
sidente Costa Gomos, li primo 
ministro Goncalvcs. il capo 
del COPCON Otelo Saralva de 
Carvalho. l'ammlrasllo Rosa 
Cutinho. 

Costa Gomes era visibilmen
te commosso quando ha co
minciato a parlare da un me
gafono offertosli dalla folla: 
la sua voce si è rotta nel
l'emozione quando ha tentato 
di rispondere al arido che s! 
levava dalla massa del ma
nifestanti: «Unldade! Uni-
dade! ». 

•< Se conserveremo questa 
unità, allora saremo Invinci
bili — ha detto —, A nome del 
Consiglio della rivoluzione mi 
ralleirro di vedervi qui attor
no a noi a festeggiare Insie
me la nostra rivoluzione... o 
dato che nessuno vi ha Indot
to a venire qui, ciò ci da la 
garanzia che stiamo traccian
do un cammino sicuro per la 
ricostruzione del Portogallo e 
ehe potremo continuare su 
questo cammino nel futuro 
con c o r a l l o e determinazio
ne, affrontare 1 più grandi 
sacrifici per dare al nostri 
figli una patria rinnovata ». 

Intanto nel quartieri popo
lari, ad Alfama. a Mandrajtoa, 
Barrclo, Almada, la gente era 
uscita per strada: si stappa
vano bottiglie, si accendevano 
falò, dal balconi si esponevano 
bandiere, si continuava a can
tare « Grnndola ». Solo verso 
te 5 del mattino la festa si è 
andata spegnendo. Tre ore do
po dovevano aprirsi 1 scfjgl 
elettorali. E alle 8 di stamane 
la città era di nuovo piena di 
gente. Il primo voto Ubero, il 
primo vero suffragio univer
sale, si e svolto nella più as
soluta calma, serenità e civi
smo, smentendo previsioni e 
pronostici di Cassandre inte
ressate che In questi giorni 
avevano parlato soltanto di 
« tensioni ». « Incidenti ». « li
bertà vigilata» di un popolo 
che Invece ha saputo dimo
strare, come Invocava Ieri 11 
presidente Costa Gomes, « che 
mezzo secolo di dittatura non 
e riuscito a distruggerne i va
lori sociali e morali ». 

Le sodi del seggi sistemati 
nelle scuole ed edifici pubbli
ci di ogni quartiere, erano già 
assediate da folle di elettori 
ancora prima della apertura. 
SI chlacchiemva. si discuteva 
nelle lunghe file In attesa di 
entrare per deporre la scheda 
nell'urna. Nessuno schieramen
to di l'orza, qualche guardia 
repubblicana sulla porta, o 
nemmeno dappertutto. Quasi 
ovunque 1 rappresentanti del 
vari partiti. In collaborazione 
con 1 membri delle commis
sioni elettorali, si Incaricava
no di Indirizzare gli elettoli 
nel rispettivi seggi, d! fornire 
Indicazioni pratiche. 

Molti avevano vistosi garo-
ranl rossi all'occhiello, come 
un anno fa nei giorni di apri
le, quegli stessi garofani che 
hanno dato 11 nome alla rivo
luzione e elle donne o ragazzi 
abbiamo visto offrire ai sol
dati che si recavano a votaiv, 
che attendevano in fila con 
gii altri elettori nonostante 
l'ordinamento elettorale rico
nosca loro la precedenza. 

Verso mezzogiorno siamo en
trati nel seggio n, 27. Il liceo 
Luis De Camoe, nel quartiere 
piccolo-borghese ci! Pombul. 
Su 500 elettori a quell'ora già 
300 avevano votato. I rappre-
kentonti di Usta conlcrm.r.ano 
ehe l'affluenza era alt.s.iim.i. 
Anche nel quartiere operaio 
di Almcda, oltre il Tago, dove 
lorgono 1 grandi cantieri n.t-
vali della Llsnacle, l'affluenza 

era elevala. C'era una vera 
e propria folla attorno al Li
ceo nazionale. Molta gente :ti 
Illa, altri seduti sul prati, co
me In una scampagnala, at
tendevano 11 Icro turno. Lo 
stesso nell'agglomerato ope
raio di Barrclo a nord di LI-

Gravi scontri 

fra studenti 

in Turchia: 

due morti 

ANKARA. 25 
I violenti scontri fra stu

denti, provocati da elementi 
d'estrema destra, sono avve
nuti oggi ad Ankara, per il 
secondo giorno consecutivo, 
provocando la morte di alme
no una persona e il ferimen
to di altre due. che sono In 
gravi condizioni, Una bimba 
di due anni e la nonna sono 
rimaste ferite, mentre aspet
tavano l'autobus, prese in 
mezzo ad una sparatoria. Ie
ri, un funzionario dell'univer
sità era morto ad Istambul 
durante scontri nelle strade 
della citta 

Gli incidenti odierni sono 
avvenuti durante una prote
sta per gli scontri d! Ieri; .• 
stato fatto uso di armi da fuo
co, coltelli e bastoni: molti 
sono gii arrestati, ma la iw-
li/la ha rifiutato di fornire 
dettagli. 

Gli incidenti sono i più vio
lenti avvenuti iti Turchia da 
quando la coalizione di cen
tro-destra di Sulelman Dem1-
rei ha assunto il potere, ai 
primi del mese. 

slKtna. C'era curiosità nei gio
vani che votavano per la pri
ma volta, emozione negli an
ziani che hanno vissuto la far
sa delle elezioni di Salazar e 
Caetano. 

Qui. tra 1 rappresentanti di 
Usta, c'erano un dirigente del 
MDP-CDE. Sotto questa secon
do sigla, quella della commis
sione democratica elettorale, 
l'opposizione semi-legale con
dusse nel passato la sua bat
taglia dimostrativa nelle ulti
me elezioni-farsa del regime 
caotanlsta. « Lei capisce che 
cosa possiamo provare oggi. 
Non abbiamo mal avuto ele
zioni libere. Queste rappre
sentano per noi una esperien
za veramente storica». 

« Ritiene che ci siano state 
oggi limitazioni, pressioni di 
qualche sorta?», chiediamo. 

« Le limitazioni che è possi
bile formulare circa II signifi
cato e la autenticità di questa 
consultazione popolare, se di 
limitazioni si può parlare, de
rivano dalla situazione lascia
ta nel nostro Paese dal regime 
fascista, dalla mancanza di 
maturità politica, dalla estre
ma celerità che si 6 verificata 
nella trasformazione di certe 
condizioni della vita porto
ghese ». 

Milioni di portoghesi hanno 
votato. In tutta serenila, e in 
tutta tranquillità, affluendo 
alle urne In forma veramente 
massiccia, ha annunciato ver
so le 19 la commissione eletto
rale, precisando che l'affluen
za, alle urne fino alle 17 toc
cava già la percentuale del 
7 0 r ; . I primi dati saranno 
messi a conoscenza della po
polazione probabilmente sol
tanto domani nel pomeriggio, 
ma ! dati definitivi si pensa 
ci saranno soltanto nella not
te di sabato. 

Franco Fabiani 
LISBONA 

del PCP, 
— Il compagno Alvaro Cunhal, segretario generale 
fotografalo mentre depone la scheda nell'urna 

A conclusione degli incontri fra PS francese e PCUS 

Mitterrand ha avuto ieri a Mosca 
un colloquio con Leonid Breznev 

Il comunicato ufficiale è atteso per domani - Le conversazioni si sono svolte in un clima «franco, amiche
vole e da compagni » • Il leader socialista francese sottolinea il valore della cooperazione fra i due partiti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

Un incontro di Francois 
Mitterrand con Leonid Brez
nev ha concluso oggi pome
riggio la parte politica della I 
visita nell'URSS della delega- ' 
zlone del Partito socialista ! 
francese. In mattinata erano i 
proseguiti i colloqui con la 
delegazione del PCUS diretta I 
da Mikhail Suslov. In un in- ; 
contro con 1 giornalisti questa i 
sera lo stesso Mitterrand e Va- i 
dim Zagladin per la parte so-

| vletlca hanno tratto il bllan-
ciò del due giorni di Intensi i 
colloqui. Il comunicato con
giunto, già previsto per que
sta sera, verrà invece diffuso I 
soltanto domenica prossima. 

ì Prendendo per primo la pa-
l rola, Zagladin ha detto che la | 
1 delegazione sovietica e « mol- i 
| to soddisfatta » per 11 rlsul- | 
1 tato delle conversazioni. Egli j 
i ha indicato quattro motivi j 
l per tale soddisfazione: 1) lo I 

Scissione nella 

falange libanese 

dopo gli scontri 

con i palestinesi 
BEIRUT, 2S 

Come contraccolpo del
la sanguinosa provocazione 
montata nel giorni scorsi a 
Beirut dai fasci.>t: della fa
lange libanese contro il mo
vimento palestinese — e de
generata in gravi scontri tra 
feclayin e falangisti — una 
scissione .-.l e verzicata nelle 
file falangisti*. Un gruppo di 
esponent. del partito Infatti, 
definendosi « movimento cor
rettivo della Falange», ha 
condannato gli attacchi contro 
1! movimento palestinese e ha 
deciso di dare vita ad una 
nuova organizzazione politica. 

Il documento con cui il 
«movimento corrctt.vo» ha 
dato notizia della sua uscita 
daiia Falange — e che è sta
to riportato dall'agenzia pa
lestinese Wa/a — indica il 
programma del nuovo gruppo 
nei seguenti punti: 1) uscita 
dal vecchio Partito talangista. 
per tonclare 11 Partito falangi
sta libanese movimento cor
rettivo; 2) moditlca dello sta- i 
tuto e del programma In con- | 
tormità con gli Interessi dei 
Libano e del mondo arabo: 
3) la t'ausa palestinese e la 
cau.-,a principale del partito; 
4i immediata apertura del 
dialogo con la Resistenza pn-
ieM.neM-; 5) riconoscimento 
dell'OLP come unico rappro-
sentante legittimo del popolo 
palestinese; lì) avvio di un 
d V.o-'o con 1 partiti progres-
si.iti del Libano e di una po
litica eli apertura verso 1 Pae
si arabi. 

spirito nuovo dell'incontro, 
uno spirito «franco, amiche
vole e da compagni»; 2) la 
vicinanza o la identità del 
punti di vista riscontrati eu 
Importanti problemi interna
zionali; 3) la confermato vo
lontà del due partiti di svi
luppare la cooperazione, giu
dicata molto utile per la di
fesa degli Interessi del lavo-
nitori; 4) la decisione di tene
re prossimamente altri due 
incontri, anche se ad un livel
lo diverso dell'attuale, per di
scutere In dettaglio due temi: 
la crisi economica del mondo 
capitalista ed 11 futuro della 
Europa. Sarà, ha concluso Za
gladin, soltanto l'Inizio di 
quella cooperazione, auspicato, 
con forza anche nel discorsi 
pronunciati al pranzo offerto 
oggi dai sovietici in onore de
gli ospiti francesi. 

Sullo spirito degli Incontri 
si è soffermalo a lungo Mitter
rand prendendo la parola su
bito dopo. In fondo, ha detto 
11 segretario socialista, esìste
vano due possibilità: una 
spiegazione dura e chiusa o 
una spiegazione per compren
dersi meglio. Si è scelta la 
seconda strada, con il propo
sito di tenere colloqui «bill 
plano dell'amicizia.; anche 
quando apertamente s: af
frontavano problemi contro
versi. 

Mitterrand quindi, senza 
au tc lpare il contenuto del 
comunicato congiunto, ha o-
lencato una serie di problemi 
affrontati: conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione In 
Kuropa, per la quale le due 
parti concordano su una con
clusione rapida ed al vert.ee 
*' sulla necessità di dare v.ia 
ad organismi permanenti: d.-
sarmo situazione attuale del 
blocchi militari e loro pro
gressiva scomparsa: Comuni
tà economica europea e rap
porti tra essa e Comecon i la 
organizzazione di assistenza 
economica tra 1 paesi sociali
sti) ; situazione ;n Estremo 
Oriente e nella penisola indo
cinese: regolamento di pace 
nel Medio Oriente; Portogallo 
sul quale, ha chiarito il se
gretario socialista, ic le con. 
versazion: sono .-.tate più po
sitive d; quello che si poteva 
prevedere ». 

In eflotti, a quanto hi è .io-
preso presso ambienti della 
delegazione francese, .1 Porto
gallo ha occupato una cospi
cua parte dell'incontro d! sta
mane. La delegazione sovieti
ca avrebbe, tra l'altro, deplo
rato l'att.vità svolta nel con
fronti del Portogallo dall'In
ternazionale socialista. 

I problemi ideologici, sul 
quali le divergenze tra PCUS 
e PS francese sono notevoli, 
non hanno pesato molto nel 
corso dei colloqui. Il proble
ma sul quale si e manifestato 
il dissenso è quello che Mit
terrand ha definito la «costru
zione dell'Europa occidenta
le», No:, ha aggiunto l'espo
nente socialista, ne abbiamo 
sostenuto l'urgenza « ma non 
Hbb.amo avuto incoraggia

menti dalla parte sovietica ». 
Mitterrand ha parlalo Infi

ne brevemente dell'Incontro 
con Breznev per ;1 quale egli 
ha avuto parole di grande 
stima. « Il compagno Breznev 
— ha detto tra l'altro 11 se
gretario socialista — ha una 
convinzione viscerale » della 
necessità della pace, espri
mendo cosi 1 sentimenti di 
tutto 11 popolo sovietico. 

A conclusione, Mitterrand, 
ha sottolineato che le due 
giornate di colloqui hanno 
rappresentato una « rinascita 
delle relazioni » tra PS fran
cese e PCUS ed hanno aperto 
la porta sul cammino da per
correre. 

La delegazione francese è 
partita questa sera in treno 
per Leningrado. Successiva
mente una parte, con 11 prl. 
mo segretario, andrà nell'Uz
bekistan e l'altra a Kiev. Mit
terrand lascerà l'Unione So
vietica lunedi. 

Romolo Caccavale 

Nuovi efferati crimini della SAVAK 

Assassinati in Iran 
9 patrioti in carcere 

e 2 durante un arresto 
TEHERAN. 1Ì5. 

j Un nuovo efferato delitto è 
.stato compiuto nel giorni 

I scorsi dal replme dello Scia. 
I con 1'ab.sa.s.sinlo a Teheran «' 
I ÌI Ghazvln di undici e.sponen-
! ti dell'opposizione . 
| A Tehemn sono .stat: ;t.v 
I sa t ina t i nove detenuti p '1: 
I tici. wi dei quAli tBitan Du-
! /ani, Kiikintan, Zar;t'i, Sork:, 

Ai'.shar e Sannadu apparte
nenti al cosiddetto « gruppo 
D.lazanì » e incarcerati fin dai 
19139. Processati una prima vol
ta in ciuci l'anno e condanna
li a peno Uno a la anni di 
reclusione, i sci erano stati 
processali di nuovo nel 1971 
dinanzi alla Corte militare e 
.si erano vista elevare la pena 
aU'erKUhtolo. Sottoposti a ri
petute e disumano torture, 
sono sUiti ora tutti assassi
nati. 

L'uceisioii'' dei MM pri pio
nieri del gruppo DJazam e 
di altri tre detenuti politici e 
stuta compiuta, dalla SAVAK 
ipolwla secreta) il 19 aprile 
ed e stata « montata » come 
un tentativo di evalione dal 
e-urcere, secondo un cinico me
todo KUI pm volte impiegato 
ciarli iiiui/^inl iraniani. 

JÌ.I scorsa settimana, inol
tra, ali ri duo oppositori so
no sUit: uccidi a Gha^vin, c.t-

t.id.na a l.>0 chilometri dal
la capitale. In questa, citta 
>i SAVAK ha circondato un 
al lodio in cui s: nasconde-
\ ano quattro persone ed hn 
aperto il fuoco, uccidendone 
due e lcrcndo gravemente le 
altre due. Gli uccisi sono 
Kha-.hiar Sanclnri e Mansur 
Farshidi: 1 feriti sono Mah-
rnud Namani e Amia h Ir vari 
Lotn. Gli ultimi tre erano 
studenti di ingegneria ed ave
vano scontato nel lD72-'73 pa
recchi mesi di carcere; San-
ciar: era alla macchia da al
cuni anni, Secondo le infor
ma/ioni fornite dalla polizia 
a: inornali, i quattro erano 
ritenuti responsabili dell'tic* 
iasione1 di un u-iu^/ino dell'» 
SAVAK, .saltato in aria a Te
heran con la sua auto 11 1. 
gennaio scorso. Identificati 
(non si sa In baso a quali 
elementi) sii autori dell'atten
tato, la stessa SAVAK 1: avreb
be .< localizzati » a Ghazvin 
e avrebbe organizzato l'ope
razione, conclusaci tragica
mente. Questa, come ripetia
mo, e la versione della poli
zia segreta, sulla cui veridi
cità nulla è dato di poter 
accertare. Resta il fatto che 
per l'ennesima volta il regi
me dello Scia r.i e macchia
to del sangue dei suoi oppo
sitori. 

Un messaggio 

dell'OLP per 

il 25 aprile 

11 rappresentante In Italia 
dell'Ors:anlz,uulone per la Li
berazione della Palestina, Ne-
mer Hammad, ha inviato al 
Presidente della Repubblica 
Leone 11 seguente teledramma: 
« Nel 30. anniversario della 
Liberazione, a nome del po
polo e dei combattenti pale
stinesi, rivolgiamo a Lei per
sonalmente e all'amico popo
lo Italiano le più calorose feli
citazioni per la storica vitto-

j ria partigiana del 25 aprile 
• contro le forze oppressive del 
I fascismo e del nazismo». 

zione 
italiana a 

Ginevra per 
colbqui 

-«Ila sicurezza 

DALLA PRIMA PAGINA 

GINEVRA. IT* 
Il liti e il 'Si apule una eie- , 

Ic.Mzione del Forum italiano i 
per la .s.curcva e la toope-
raziono ;n Europa e nel Me- ; 
diterraneo t-.. e recala a G.- . 
nevra por una sor.e di .ni- | 
portanti colloqui pre-so la ; 
conìerenza per la sicurezza e . 
la cooperai,one in Europa la 
cui seconda fase è nttualmen- I 
te in corso nella città sviz/c i 
ra, La delegazione, composta ' 
dagli onorevoli Enumero e ; 
Fracanzan: della Democrazia • 
Cristiana, dal senatore Ban
fi del Par ino socialista, da- ' 
gli onorevoli Bottarelli e Ori- \ 
ha per il Par ino comunista, i 
ha usufruito dell'efiicace a>- | 
sisten/a della missione Italia- | 
na presso la conferenza stcs- ] 
sa, sotto la direzione dell'ani- , 
basciatore Farace con il qua- ' 
le e con i cui collaborato- , 
ri, tra cui i ministri Ferra- j 
ris e La Rotea, ha avuto due I 
utili riunioni di iniormazionn ! 
e di verifica sullo stato dei , 
lavori della conferenza. 

Tra gli incontri con le al- , 
tre delegazioni sono stati d. 
particolare, importanza quelle 
con il capo dellu delegazio
ne degli Stati Uniti ambascia
tore Shircr e con la delega
zione sovietica nelle persone 
del vice ministro degli Este
ri Kovahov e dell'ambascia
tore Dublnin, incontri che 
hanno dato la possibilità dì 
valutare l'atteggiamento delle 
maggiori potenze nei confron 
ti della conferenza, Assai uti
li .sono stati anche i colloqui 
diretti con il capo della de
legazione jutjo.-.lava ambascia 
tore Nincic e con quello ro 
meno Lipatti, mentre in un 
Incontro collegiale la delega
zione ha potuto prendere con
tatto altresì con i rappreseli-
tanti della Francia, de.l'Olan
da, della Svizzera e di Malta. 

Da questo valido e varia
to scambio di opinioni la de
legazione italiana ha tratto la 
valutazione che la conferen
za per la .sicurezza e la coopc
razione in Europa, a due an
ni ormai dall'inizio dei suo: 
lavori ad Helsinki, abbia rag
giunto un momento decisivo 
in cui gli ultimi problemi ri
masti sul tappeto come quel
lo delle frontiere, quello del
la clausola della nazione più 
favorita, alcune questioni re
lative agli scambi di infor
mazione e di persone conte
nuti nel cosiddetto « terzo ca
nestro » della conferenza, la 
questione mime del seguito 
da dare alla conferenza, pos
sano e debbano trovare una 
soluzione. 

Ulteriori ritardi, tali da non 
consentire la conclusione del
la conferenza stessa con la 
sua terza fase ad Helsinki 
entro il mese di settembre 
a livello del capi di Stato, 
rappresenterebbero un pre
giudizio definitivo per 11 suc
cesso della conìerenza con 
conseguenze assai gravi per 
l'intero processo di distensio
ne, di sicurezza e di coopc
razione sul continente euro
peo. 

Per queste ragioni la de
legazione è stata dell'opinio
ne unanime che ogni al orzo 
debba essere fatto su tutti i 
plani perchè l e condizioni 
per una conclusione positiva 
e rapida della conferenza, le 
quali esistono nella realtà, si 
realizzino effettivamente. 

Nel quadro delle porzioni 
generali del Forum italiano, 
la delegazione italiana ha in
sistito nei suoi incontri su 
alcuni punti che particolar
mente la interessavano quali 
le questioni del seguito da 
dare alla conferenza, perchè 
ne appaia pienamente la va
lidità di \\r.v\o di un nuovo 
processo europeo che avvìi la 
dissoluzione dei blocchi esi
stenti, la questione degli 
scambi di inlormazioni e di 
persone, la cooperazione est-
ovest, la que.-tionc, infine, 
del rapporto tra sicurezza eu
ropea e sicurezza mediterra
nea, temi su cui la delega
zione italiana ha preso atto 
con soddisfazione delle inizia
tive della missione .fallanti al
la conìerenza. 

A quest'ultimo proposito, d: 
particolare interesse per >i 
delegazione sono stati anche 
gii incontri con 1 rappresen
tanti .iugoslavo e romeno. Su 
tutte queste questioni e de
legazione ritiene che 11 Fo
rum italiano possa svolgere 
nei mesi nuuri , e continua
re dopo l'auspicata conclu
sione della conìerenza, una 
az ione di eh \a ri meni o e d i 
promozione tra tutte le lo:-
ze politiche e vocali e ri 
fronte al Topi mone pubblica 
italiana. 

I colloqui di 

I Kim II Sung 

a Pechino 
PECHINO. u;>. 

11 \ i ie primo ministro e.ne , 
; se Teng Hsiao-P;ng h.i eonler | 
I mato oggi che .< la situazione i 
I nella peninola coreana > >• sta 
. to uno denli argomenti e.^iini , 
| nati durante la visita ulhc.t , 
j le della delegazione di parti! > ' 
t e di governo della Corea eie, 
, nord, diretta dal pre.s.deul-- ' 
I K.m II Sung. ,• E' siala i.i.1 

I giunta una completa identità 
I di vedute -. hanno aiiermatu 
; sia Tcng Usuo Ping che Ki:u ' 
; Il Sung. durante un banche' 
j to di addio oitcrto da. nord- ! 
| coreani. 

Molti osservatori interpreta ' 
I no i due discorsi come un ' 
I ^ avvertimento » agli Siati V \ 
\ niti, i quali li,inno a i u o n \\'.' t 
\ mila militari m quello che -
| ormai praticamente l'unico ; 
• paese asiatico divido :n due 
' Kim II Sung ha aMcrmaUr 

<( Gli imperialisti e i loro ]a«- I 
| che non riescono ora a n.istun- i 
i dere la loro inquietudine e i 
I paura nel vedere l'amicizia in: i 

litanie e l'unita tra i nostro ' 
! due paesi rat lor/.ir .1 e .vilup-
> pars; uitenoi mente >.. 

Berlinguer 
MI.I ! , che >i sino batt i l i M 
(| iuM. I H nla a r i , \x r la 1 -
In r ia, \K r 'a l i rra e p» r 1 
r . -c i ; ; , i del .\Kz/.»ii w:n » 

In secdiulu luogo, l ì -rli i i 
- I IUT \ÌA del lu che i ra giunto 
e dowro.so celebrare que-U 
-.lorica data in una i il'.à n v -
r dioiKile. propr.o ;n r coiva-
"e di abb racca iv ai un g li
ti.z o saitct.co lì -.OIWJ ilei 
i i 'entcniiio clic c'è al e spal-
V. per coglierne io uiiiq1.j,'*; -
e i um i l i , e sopratt ' i l lo pel
li, n'aro di comprendere \cr-»> 
qua!, obiett ivi de\ min \ o'Uer-
'-. uh sloiv; dei co' i iun.sl i . di 
l'a*!1 i ! o \o ra lan . degli ila-
h.in, ohe vogliono la i ' i ani 
inaiare ni a\ alit i i! no-l i o 
paese. 

L.i Resistenza, ha detto Ber-
1 nguer, ha segnato innanz,-
tutto la line nel nostro paese 
di una miame tirannide in
terna v di una feroce occupa
zione straniera restituendo al
l'Italia liberta, indipendenza, 
unita e dignità d: nazione so
vrana. Ma la Resistenza e 
stata, nello stesso tempo, | 
uno straordinario moto clic | 
veniva da .ili strati proiondi • 
del nostro popolo, d-illa loro • 
sole d. musi!/,,a. daha loro 
volontà di essere protajon.- j 
sta della costruzione di un or- , 
dmamento sociale nuovo e ; 
Giusto, di un assolto politico i 
non più iondato siili.i escludo- , 
IT1 dei lavoratori dalia dire- i 
/ione della vita nazionale e , 
dello Stato. 

Boriai'guer ha ricordalo gli 
avvenimenti più recenti, £ : 
attentati di marca neoia-
sei sta, i fatti drammatici e 
luttuosi che hanno Insangui
nato l'Italia, sottolineando 
che ancora una volta si è le
vala una fiera risposta del 
Paese espressa nella lerma e 
democratica mobilitazione del
le masse lavoratrici, e ha 
indicato le cau.se prime e ve
re del disordino civile, della 
orisi politica e econom.ca che 
l,i .-ocietà nazionale attra-
v e rsa. 

La principale ragione di 
questa srave cris., ha detto 
Berl.n^ucr. va ricercata nella 
linea politica generale che : 
gruppi dirigenti del paese 
hanno voluto seguire, a co
minciare dalla rottura della 
unità antilascista nel 1947 e 
dall'esclusione del partito co
munista — che tanta parte 
aveva avuto nella Resistenza 
e che esprime la volontà di 
così grandi masse di popo
lo — dalla direzione del Paese. 

E da quella rottura, e dal
la politica che le ha poi fat
to seguito per quasi trent'an-
ni, che hanno avuto origine e 
traggono alimento la riaffer
ma zio ne del potere da parte 
dei grandi gruppi economici, 
la rinascita e la baldanza del
le formazioni e squadracce 

neofasciste, le tentazioni autori-
tarle che in vari momenti si 
sono manifestate nella stessa 
DC, le deviazioni in senso 
antidemocratico e anticosti
tuzionale che vi sono state in 
vari settori degli apparati sta
tali. 

Oggi — ha detto Berlinguer 
— s. sta tentando da parte 
della segreteria della DC di 
tornare a instaurare in Italia 
:1 clima di quegli anni sciagu
rati che tanto danno hanno 
fatto all'Italia, riproponendo 
un anticomunismo rozzo e 
stantio. Per il successo di una 
simile Impresa non esistono 
più oggi, però, le condizioni 
né internazionali né interne. 
La guerra fredda ó finita, e 
:n Italia il PCI — che del 
resto neppure m quegli anni 
lontani della persecuzione più 
sistematica fu possibile iso
lare — è ogg; una forza an
cora p'ù grande, presente in 
Okini angolo del paese e in 
tutti gli strati della popola
zione, mentre più che mai 
estesi sono i rapporti di col
laborazione, o quanto meno 
di comprensione e di dialo-
Lro rispettoso, con altre for
ze politiche e correnti poli
tiche democratiche, 

L'impresa di riscatenare nel 
Pao.se e ira i cittadini la cam
pa L-na anticomunista — ha 
aggiunto Berlinguer — non 
ha più dunque le carte del 
passato. Ma essa resta, e 
sempre di più apparo, come 
un'impresa di irresponsabili, 
porche In un momento fra i 
più delicati della vita del Pae
se ne aggrava la cr.si in quan
to 'inpecllsce la soluzione di 
tutti 1 problemi aperti — una 
soluzione clic e possibile solo 
.itiriverso una unità o una 
solidarietà profonde fra tut
te le forze popolari e demo-
ca t .ohe — in quanto esaspe
ra le tensioni sociali e po
litiche, m quanto incoragma 
le (orzo reazionarie lasciste. 
ai quanto iniine accresce 11 
disordino In ogni campo. 

L'anticomunismo 1 o:\scn na
to, quaidi, non e soltanto una 
posizione .ntoìlerante di un 
partito contro un altro par
tito, ni a e bc n pò gii :o. E ' 
una posizione che contrasta 
con -• i ,n te ressi fondamenta
li do.l,i demoer ozia e della 
ini/amo .taluna e. al tem 
p-> stes-o, <• una conce/.one 
a.i.u'rou.slica, da d.nosauri 
della pohtica, che impedisca 
la soluzione di ogni oroblcma: 
soluz.one che ha bisogno del
la più laiva .ntosa ira lo ! or
zo popo.ar. e :n primo IUOJO 
quindi della partecipa/,.OMO, 
del conti1.buio di un partito 
popolare, di massa, di lavora
tori quale e quello comunista. 

Borhnu\K'r ha concluso in
dicando gli Db citivi che de
vo avere il voto del prossi
mo 1") muglio: un voto ante 
List -.t i, contro il Movimen
to sociale ila!,ano. che s.a d: 
monito per lo for/r e\<*:*s ve; 
u i voto clic r.dimeiis.on: la 
DC. dando un co1 pò al siiti 
monopol io del potere, e e he 
rappresenti la scontitta della 
l.nea seguita attualmente Ó.Ì 
quc lo partito sotto la gu.da 
del .suo gruppo più intoizra-
l.sta e p u la/toso; un vo
to L'ÌIO s.unilich: un reale spo
si a monto a smisti a e L'I io si 
e .prima anz.tutto ;n una 
avanzala del PCI. il partito 
L'ho p:u chiaramente e s.cu-
r imeni e esprimo la volontà 
di cambiamento e 1 osi gè n*/ i 
della svolta, che olire la spe
ranza che tale svolta venga 
compiuta e the si apra li via 
a tutte lo pos..ibn; collab*na 
/ oin de- la\ ora'ori o ti; 1 atta 
la su' ajta. 

Riesaminato 
laida del.a 
PC: o< r a:i 

I.I 

ha ,n o la; to j u-,; /.A aVl.a 
ea:n;.,i JUA la/ o • e sirumen 
l-i'r- • ondo"a da 'a DC <• d il 
suo ti a-lidi.ino 

T pn.-li (i ìi ,u : ,ur , eni :a-
, In, a l ia le iv.,,1 -, (Pi» i d ... 
r i . • , .-or,, i ( o n l i " -nati (\w li 
':•• ai i. i ai ,a •). *••: s one d inon-
d ito d ' i A" .r ,i obb' . . \ i 'o i ' .o 
ne, i a so th '. ,ole:v,i « ont ro la 
for/a p'jbb. e i e a'. 'a'.: idani'M-
''i a' pi'oenM'niv .-oncia'e (U'1-
1' ' "one p-T.-i'o ne] oa o di 
re il i eom,ii'is-i da a '>• il. ni 
. ri" i no. .-.onral : ut* o IT\ ea ->o 
deYu o de.le arni.. 

Ani .io se in i onmi •.-.JIIII' 
è pascalo ili voto dei i.w.-
.-' i e stalo determinali'»' per 
respingere lo proposto d; mo-
d.iiC'i eli ma"g,or rilievo) il te-
sto covomatr.'o, Io s'esso mini
si ro Reale ha dichiarato che 
le norme e > propos' n di 
modifica (ven l'è t ra l'alt vo 
a ni he dal ron Ga "oni del'a 
IX.' i saranno rimeditato in 
n,ir' K'olap' per l'art,colo IN 
Khe prescrive '. mandato di 
(a1 tura obbliga Iorio e il giu
di/io direi: -.. ino ne; VA , di 
v olen ',i, * mi unir proni*io e 
improor e a puhb' co uMieia 
'e ..i s<*rv,/o' ',i tua .".noran 
za ha l'empi nlo "1: emenda-
n"*nt i m •_•!.orni \ - dei eouri-

n..-ti per la f--v]\} .ione <lel man
dato d: t al 1 'AVA obbl; : a torio, 
e quello soppre.^.ivo ;iv,m 'a-
to da- debutai' del PST Oli 
emendamenti -ono stali \ota-
ti da' deputali del PCI lutti 
presenti, e purtroppo da uno 
solo (Rnl/jiiiKii (ioidi otto par
lamentar1 del PSI. essendo 
Uli altri assenti. 

Anìmatissima è siala la di
scussione sugi: articoli dal 
20 al 24 che sottraggono ai 
pretori e ai procuratori del
la Repubblica l'azione pena'e 
nei confronti dei reali COITI-
messi dall'agonie in servi/ o 
K" una di.-.posi,none olionsiva 
per la magistratura, pericolo
sa ner le conseguenze connes
se al mancalo "immediato ac
certamento del reali e che si 
fonda sull'aspettativa di un 
benevolo atteggiamento da 
parte <ic\ procuratovi generali 
uh cui sono ben noti gli 
orientamenti ripetutamente e-
snre.ssi nelle inaugurazioni do
gli anni giudiziari> nei con
fronti di reali commossi con 
l'uso dell'* armi da parte de
ci: appartenenti ni corpi di 
polizia. 

La gravità di questa nor
ma appare tanto nìù grande 
.so sì pensa clic l'articolo 7 
estendo la poss.bihtà del ri
corso all'uso delle armi da 
parte della poliz a, IJO impli
cazioni di questo complesso 
di disposizioni sono intuibi
li, soprattutto in rei a/.one al
la possibilità che cittadini in
nocenti possano rimanerne 
vìttime, cosi come » avvenuto 
più volte recentemente. 

Nel corso dell'esame degli 
articoli socio ripetutamente 
intervenuti, per illustrare g.i 
emendamenti comunisl', ! 
compagni De Sabbaia. Mala-
gugini. Spagnoli. Tri va e Ac-
creman. Questi, al termine, ha 
compiuto una valutazione 
complessiva de: lavori delle 
commissioni, rilevando che il 
metodo di lavoro proposto 
dal gruppo comunista ha 
consentilo di giungere ai ter
mine della discus.- one in mo
do rapido ed ellicace. 

Pur ribadendo il g.udizio 
d, inadeguatezza della rispo
sta che con questa legge go
verno o maggioranza danno 
ai problemi dell'ordine pub
blico. Accreman ha sottoli
neato i risultati acqu.siti, elen
cando ì punii su cu: lo mo
dificazioni i,ono state ottenu
to e quelli sii cu: o ancora 
aperta la discuss.onc. L'ora
tore comunista ha ancora ri
cordato 1 punti gravi che 
continuano a permanere nel-
,.i legge e :n pari .co.are l'ar-
t.colo 7 isull'u.-o dello arimi, 
l'articolo 1 (che cancella la 
logge Valprodai. e quelli elio 
attribuiscono poteri ni procu
ratore generale. 

Concludendo, Atcromali ha 
aflormalo che con la ste-sa 
lor mezza e lo stesso rigore 
.1 gruppo comun.sta coni .-
nuora a lavorare nelle suc
cess, ve iris: per migliorare ul-
ior:ormente la logge, e per 
aprire un dibaitilo generale 
sui temi del,'ord.no pubb.uo 
e sulle responsab Mia politi
che di tln in tutti quesi. 
aiui, lo ha tosi inoli.cacomcn-
te gost:to. 

Dopo la seduta sono .V.a'e 
rose dich.ara/ioni iUi parie 
di deputati KM gì. alti' . n 
presidente de,la commissione 
Ci;u.st./,a, Misasi (domot ri
si, anoi. ha dato atto della 
corroitez/.a, costrutt.v.ta o ra 
p.dita de, di ball, lo e del 
ctmtr buio do.la ojposiz.one: 
Balzarne, del Pai . ' ha ;.otto-
'.nortto a jjossibi.ita d: ti te
nori miL'horamcr : nella sii • 
cesava !ase de. ,a\ol'. »• nel 
contempo h,i de'.lo . < he -a 
e r.si do'"o:nl ne pubYito a ! 
londa 'e propine rad i. nella 
: l'spor.sab::.',a della DC di-1 

da qua.-i ironia anni d.nge 
'1 nrnistero dt r'Intcr.io >. 

Su,la .ine.i di una pendii-

ti e , a,,r o:.-' :c. \ dall'onort • 
I \o.e Ai,:, i ( D e olio ha altr.. 
j bailo a' PCI. pus/.on. pu'ese-
[ u, "M'i- ni -. entrarlo con la 
l r< a '.a 

Il io<> "-.uno t -.o Spaimo : 
, na ali- ' malo the .< 1( d.ba'T-

lo ni ti mo.,ir 'io I-i \,il*d)la 
i c'alia l.ii'-a d» 1 PCI per un 
] tonlronto no"o stesso tempo 
ì oren". i ostruii/.o o rapido e 
I na l a " o -.na.-t .ne d o m. stru-

:IK n* i.,.'/a nono e ia/.o> ila in 
- o, n p.n'1 telare /.' Popolo 

| . e ti,. :. .in in qoe. t : giorn:. 
i 11 d.n.utito e s'alo anche fr-
| t ondo peri he una soi'ie di 
1 'l'i,-'.: '•:u',:idam<,nl; sono r'.n-
j ' : ,u'i ol*, e buona parte del-

.<• no: me . oncj s*alo un anio-
j nato, ;>•:• una u,ler.o:o l'ino-
• d.iri.nont' elio lo s".Os,-o go'.or-
' no hi ri 'fnuto neecssarla « 
| si'jui!-) d'-i ne, 'ri nl;e\ i e 
] dello no. tre proposto, cìft d:-
I mo.-ì ra oli: e 1 u fo i he l'osa

rne de l.i legge m sode refe
rente ora necessaria ,>. 

i ,C'-rio e che rimangono --
i bri d"iio ancora il compagno 
i Spagnoh nonostante i mi 
j g-lairamen' i. alcuni1 norme 
I che destano preoccupaz:onc, 

perplessità e : 'sor\ a. e che 
! , i bb, a mo 1 o n i a 1 o di mod ' f I -

e,ire. Contiamo i he v i ixissa 
I O-ÌSO'O noH'ulleinoie fase un 
l : .pon-anT'iilo da pai te do!In 
I n-.Ag-noran/ii. Mi r.fé:*..-( o in 
j nari a ola re - - h.i piosegu.to 
, Spaglio,. - - al.e norme snlln 
! pò; quisi.no.ie, sull'uso df*1> 

arm.. sul'e ali rdiu.non: al prr 
j < tiratore geneia.e p^r . reni: 

t ommos..) da nuent: ,n s.-rvl-
/ o, noni ile .-u! mandato d. 
iattura obbl.galor.o per , re<v 
1. d" violenza contro lo fnr/e 
di PS, Parlitolarnionlo .s^n'-

l licativo e il latto the il mini* 
| : tro ha ritenuto di prendere 

ni considerazione ]~XT una p,u 
attoni,! valutazione lo nostro 
proposto per ronderò più ef-
iicace <d incisiva la legge 
Sceiba e l'aziono contro la 
t mminalità fascista :>. 

«Comunque — ha concluso 
il compagno Spagnoli -- ri-
bad.amo il nostro giudizio 
sul latto ohe una pol.tica va
lida -j-H-r l'ordnie pubblico e 
contro IV. versarne fase ista è 
r. m e.-sa f o nd a menta! me n te 
ad un .-.oino o termo indirizzo 
poi,lieo antilascisiri e ad una 
sir.tiog.a organ.ca C^Q affron-

| 11 ; problemi di officnen/a e 
d: democratizzazione della 
poli/,a e della mag:stratur'i 

Rottura 
f/iu-iottt confuse ". egli va
le ricordare che la democr.i 
zia non si preserva «rimai-
aando ai benefici dell'artico
lazione (ielle forze politiche 

' die in essa operano», e vuo-
j le ribadire di essere contra

rio od « annegare » la 11-
I boria •,- m una indistinta e 
I confusa amalaavia unitaria». 
1 Nessuno, come e ev,dente, pò-
I ne oggi i problemi dell'uni

ta democratica nel termini 
I oliati d* Fanfani: le conver 
| gen^e unii urie non annulla-
• no. corto, le diversità esiste;*] 
1 ti tra le forze politiche. M« 
| il segreto] io de si aopigha 
i a un rozzo artificio polemico 
i per sostenere ehe so.u-into 
l delle « pern.ciovc ditatìcnziù-
ì ;,n •* possono portare ad ne-
] collare il « ijrctcsto dell'urti-
\ tù^ i.mtifast :sta>. E qui la 
, logica fanfam-ana mos'ra tut-
l la la sua carica negali.'a: chi 

può affermare, proprio in 
questo momento, che 1! ri-

i chiamo a ll'u ni la antifascista 
i è un <f pretesto *•>? 
; E" semplicemenle assurdo. 
, poi, I! giudi/,o « storico *> del 
. segretario sulle regioni che 
[ determinarono l'avvento del 
| i'a.-cismo, i'Al totalitarismo 
j fasciata — ha detto Kanfa-

nì a Cassino — portò la pre-
| tesa unita di tutti rjlt Ita-
i liani sull'altare di liti e sa spe

rato e non rìcntocrattcamcn* 
| te accertato *n!erc^sc nazio-
, nule ^Ì. I*t realtà e ben dì-
1 versa • 11 successo do: fasci 
' s' :. no] '2:1. ! u deiorminalo 
! da un'ondata di od.o e di vio-
j lonza ronzionar.a. alla qunle 
' lo l'oi /e IXÌpolari non seppe-
I ro onporr<- teoco un r:scon-
| irò eh*' la a nugm con In 
| "filosofia" l'anfaniamo unn 
, saldi e articolala unità. ^ 
, Fani.mi questo riferimento 
| « . 'orico i> serviva solo stru-
| men Ini meni e, nor aff-^rmnre 
l sub.in doix) the non solo '! 
| fa-".sino ma pure il « conni 

inaino > ha ti'-onfa'o m n*i 
cum p.v-oi COA le - pretese "• 

[ di unita lanche se ha dovu*o 
1 a-'glingere elio « nessuno ih 

* seo-r-n-er le tei onde rnv*c-
\ Qucn-.e dei>'u<rta nel momen

to dei ^unre'ì'.i pericoli •' '. 
i in del,uliva, l'occiì.^l-nne 

fio! '2-> oi^rile è r.tata colta 
dalla scgreier.a de per tei-

' ìa:e d, r lanciare una pr»V-
i i ea che. tanto ,n vclariOT-
i alle ole/Km: d"l 1" giugno, 
' quanlo ,i ul piano della prò 
, .'neliiva. niLontra riserve 
1 n-TliiK) ,il,':nl*'rno della DC. 
, E non. no- r*'blH' essere altri-
I men i : , d. i ! momento che p-o 
; nr'o iniando :! Pae-.c ce!-*-
i b i . i 1" « wcntuir n i ' i w n v r i 

•e - ((••T'im la ;int ia -"'sto n. 
m 1.-.. 'mo ''sixi.ie-'to della TX" 

' 'in;-] ' ro\ i d m*-^l o clic pr'*-
! d.cai-'' .a d..-:v onn ,i ^ns*<»-
I gno >]. ti io l'noa che tonfi»» 
I . i t ra s 1 < irm a re ! i coni pe* ' • 
• ,-"o;i" ole' torà le :n una r i * -
• sa eonfusa 
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L. 110-130; Napoli - Campania L. 100-150; Regionale Centro-Sud 
L. 100-150; Milano-Lombardia L. 120-250; Uoloynn L. 200-350; 
Cenova-LìtjuHo L. 150-200; Torino-Piemonie L. 100-150; Modena-
Rcij'lio C. L. 120-130; Emilia-Ronia'jna L. 100-180: Tre Venerie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' F INANZIARIA , LEGALE. HEDAZtO-
NALC; L. 1.400 al min, Necrolo-jic L. 500 per paroln; pai tecipn-
ziom lutto L. 500 pei parola -4- 300 d. l . 
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